
 Il giorno 3 febbraio 2025 alle ore15.00 si riuniscono in presenza, presso l’Università MAGNA 

GRÆCIA di Catanzaro (Università MAGNA GRÆCIA), all’interno del Campus Salvatore Venuta 

(località Germaneto, Catanzaro):  

Prof. Simeone Silvio coordinatore delle attività professionalizzanti del CdS Infermieristica 

Università MAGNA GRÆCIA;  

Professoressa Donatella Monteverdi, Assessore alla cultura ed ai rapporti con l’Università del 

comune di Catanzaro, su delega del sindaco Nicola Fiorita;  

dott.Antonio Ciambrone, delegato dalla dott.ssa Giovanna Cavaliere, in rappresentanza de 

Presidente Ordine Professioni Infermieristiche (O.P.I.) di Catanzaro;  

dott. Stefano Moscato, Presidente O.P.I. Vibo Valentia;  

dott.ssa Serafina Fiorillo, dirigente infermieristica A.O.U. Renato Dulbecco, presidio Mater Domini, 

Catanzaro;  

dott.ssa Caterina Puntoriero, dirigente infermieristico A.O.U. Renato Dulbecco, presidio Pugliese-

Ciaccio, Catanzaro;  

dott. Giuseppe Diano, Presidente O.P.I. Crotone. 

Dott.ssa Tolomeo rappresentante associazione pazienti: Angela Serra Onlus Gruppo ARDOS 

Germaneto  

Sono presenti tramite collegamento meet: 

Professoressa Patrizia Doldo, Presidente Corso di Studio (CdS) Infermieristica Università MAGNA 

GRÆCIA;  

dott.ssa Bruno Daniela, manager didattico Università MAGNA GRÆCIA;  

Sono assenti giustificati:  

Presidente della Regione Calabria, dott. Roberto Occhiuto 

Prof. Luca Gallelli, Presidente Scuola di Medicina e Chirurgia Università MAGNA GRÆCIA; 

dott.ssa Carla Catania, dirigente infermieristico A.O. Cosenza;  

dott. Salvatore Fuina, dirigente infermieristico A.S.P. Crotone;  

Assenti: 

dottoressa Iole Fantozzi, sub Commissario di Governo al piano di rientro del debito sanitario;  

dott. Antonio Cirillo, dirigente infermieristico A.S.P. Vibo Valentia;  

dott. Zito, Presidente O.P.I. Reggio Calabria;  

dott. Fausto Sposato, Presidente O.P.I. Cosenza Catanzaro.  

Prende la parola la Prof.ssa Doldo che ringrazia tutti i presenti ed in particolar modo il Governo, la 

Regione ed il Comune di Catanzaro. Ancora una  volta si riuniscono le massime espressioni 

istituzionali attorno ad un tavolo che vede centrale il ruolo formativo per il benessere territoriale.  

Prende la parola il prof. Simeone che, ringraziando i presenti ed in linea sia con quanto discusso 

nella precedente riunione del Comitato d’Indirizzo, sia in linea con i punti all’Ordine del giorno 

presenti nella convocazione, mostra come siano state fatte variazioni ai programmi di 

insegnamento di alcuni Corsi Integrati del CdS in Infermieristica; l’orientamento è quello di favorire 



una piena consapevolezza del territorio quale nuovo setting assistenziale privilegiato e di 

comprendere e padroneggiare lo sviluppo tecnologico che ha investito ed investe il mondo della 

sanità, facendo riferimento alla telemedicina ed al potenziale ancora in espansione nell’ambito 

assistenziale ed educazionale.  Si precisa infatti che nell’anno accademico 2023/2024 si sia 

attivato una didattica integrativa all’interno del CI di Infermieristica Clinica 2-meds 24/C, 

Infermieristica Domiciliare inerente l’ HEALTH-POPULATION-BASED by management ,monitoring 

and maintenance. Inoltre, nell’ottica di rafforzare le basilari conoscenze infermieristiche nella 

gestione manageriale territoriale e non, si è attivata uan didattica integrativa dal titolo Health care 

Failure Mode and Effects Analysis-Failure Mode and Effect Analysis-Root Case Analysis-

diagramma di Ishikawa all’interno del CI Igiene Generale ed Applicata, MEDS 24/C-Management 

Infermieristico. 

In tal modo si è potenziata la didattica rivolta all’assistenza territoriale all’interno di un territorio 

ricco di aree interne. 

Rammarico è la mancata attivazione del Master di Infermiere di Famiglia e di Comunità ideato 

secondo le direttive enunciate nel precedente incontro.  Progettato in coerenza con le Linee Guida 

FNOPI e le “Linee di indirizzo infermiere di famiglia o comunità” pubblicate dall’ AGENAS Agenzia 

nazionale per i servizi sanitari regionali, si propone di realizzare un percorso formativo di I livello 

con l’obiettivo di sviluppare competenze per prendere incarico le famiglie e le comunità, sia per 

promuovere il loro benessere, che per sostenerle con interventi specifici quando devono affrontare 

problematiche complesse di malattia, disabilità e cura. Tale master avrebbe anche permesso il 

riconoscimento delle professionalità esistenti sul territorio operanti in tale ambito con un percorso 

dedicato, proprio come previsto dalle documentazioni nazionale e da studi quali lo studio europeo 

e-delphi a 4 round denominato EuropeaN curriculum for fAmily aNd Community nursE 

(ENhANCE). Ricordando che tale titolo diventi requisito necessario per lavorare come Infermiere di 

Famiglio o Comunità nel territorio regionale e nazionale, l’adesione da parte dei possibili discenti 

non è stata tale da poter permettere l’attivazione del Master. 

Il Comitato di indirizzo manifesta il proprio assenso a tale progettualità, certo che nel prossimo 

futuro si potrà dare la giusta enfasi all’iniziativa. 

Il Prof. Simeone attenziona come anche il CdS di infermieristica partecipi, come parte attiva, 

insieme all’Ateneo, alla giornata celebrativa “Giornata Internazionale delle Donne e Ragazze nella 

Scienza”, giornata simbolo individuata dall’ONU per arginare il significativo e persistente divario di 

genere che caratterizza la partecipazione femminile nelle cosiddette discipline STEM, del 12 

Febbraio 2025. Si precisa come all’interno dei programmi specifici il CdS attenzioni non solo la 

medicina di genere, ma la salute di genere, in pieno rispetto delle direttive ministeriali e FNOPI. 

Inoltre tali aspetti sono trattati anche all’interno del CdLM in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche. 

La Prof.ssa Monteverde propone una fattiva collaborazione con le istituzioni locali nel pieno 

coinvolgimento della cittadinanza. 

Il Professor Simeone esplica ai presenti il nuovo piano di studio del CdS in Infermieristica, le 

attività professionalizzanti in essere e programmate, la loro nuova organizzazione. Vengono 

specificati i sistemi valutativi degli studenti, enunciati nei syllabus/programmi resi pubblici sui siti 

del CdS e dell’Ateneo. 

Il Comitato si compiace per l’apertura del CdS al territorio ed alle professionalità di eccellenza 

incluse, e si dichiara soddisfatto per le azioni intraprese. 

 

 

 



Il presente verbale sarà inviato a tutti i componenti.  

La riunione termina alle 15.55. 


